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Un affascinate e straordinario viaggio nelle terre, nella storia e nella cultura degli Etruschi. È 
questo il senso della mostra che l’Istituzione Bologna Musei presenta al Museo Archeologico 
tra dicembre 2019 e maggio 2020. Un’operazione culturale di cui siamo molto orgogliosi, 
perché nasce dall’intuizione del nostro Museo Archeologico che, grazie alla collaborazione 
con l’Università di Bologna, ha realizzato un progetto scientifico di valore, concretizzando la 
necessità di fare il punto sulle novità emerse dagli studi e dagli scavi degli ultimi anni. 

Così, dopo l’esposizione Principi etruschi tra Mediterraneo ed Europa, realizzata dal 
Museo Civico Archeologico nel 2000, sarà ancora una volta Bologna a segnare il passo 
sull’evoluzione degli studi sulla civiltà etrusca. Per questo ringrazio il comitato scientifico 
della mostra che ha lavorato per oltre due anni alla realizzazione di questo progetto, tutte 
le istituzioni culturali che hanno concesso le opere che compongono il percorso espositivo, 
l’Istituzione Bologna Musei e i suoi lavoratori e lavoratrici, con l’aiuto di tutti coloro che 
hanno collaborato a questo importante risultato.

Chi visiterà la mostra affronterà un viaggio meraviglioso nello spazio e nel tempo. Oltre mille 
oggetti provenienti da circa 60 diverse istituzioni culturali, inseriti in un allestimento molto 
evocativo, racconteranno la storia e la cultura dei Rasna – come gli Etruschi chiamavano 
se stessi – non solo nei secoli, ma anche attraverso i territori che abitarono. Dall’Emilia-
Romagna alla Toscana, dall’Umbria al Lazio e fino alla Campania, in una sorta di “Grand 
Tour” di matrice ottocentesca che riporta, accanto alle novità archeologiche, le suggestioni 
di molti illustri viaggiatori e che dialoga con l’importante sezione etrusca del Museo, che in 
questa occasione presentiamo al pubblico rinnovata, dopo i lavori intrapresi nel 2017.

Virginio Merola
Sindaco di Bologna



L’Istituzione Bologna Musei racconta, nei suoi 14 musei, l’intera storia dell’area metropolitana 
bolognese, dai primi insediamenti preistorici fino alle dinamiche artistiche, creative, econo-
miche, scientifiche e produttive della società contemporanea.
Nell’ambito della ricca documentazione archeologica bolognese, che illustra la storia più an-
tica della città e del territorio circostante dal Paleolitico fino all’età romana, i materiali della 
civiltà etrusca costituiscono il nucleo più importante del Museo Civico Archeologico perché, 
attraverso migliaia di corredi funerari, documentano lo sviluppo di Felsina (il nome etrusco 
di Bologna) dal IX fino agli inizi del IV sec. a.C.
Appare quindi naturale che il Museo Civico Archeologico ospiti per sei mesi una mostra che 
è una importante operazione culturale nata dalla intuizione del nostro Museo che, in colla-
borazione con l’Università di Bologna, ha realizzato un progetto scientifico unico e di valore, 
che fa il punto sulle novità emerse dagli studi e dagli scavi degli ultimi anni.
Questa mostra è anche la dimostrazione che la ricerca scientifica si può accompagnare a una 
modalità di presentazione di grande fascino e coinvolgente, che procurerà piacere estetico 
e intellettuale a chi la visiterà.
I circa millequattrocento oggetti, provenienti da oltre 60 diverse istituzioni culturali, nazio-
nali e internazionali, costruiscono infatti una narrazione che propone al visitatore di mettersi 
in viaggio in un percorso definito nelle sue tappe, ma che lascia la libertà a ciascuno di fer-
marsi e, magari, perdersi nelle storie che ogni oggetto si porta appresso.
Questa mostra è un invito che facciamo a percorrere le terre dei Rasna, intrecciando le 
dimensioni di spazio e di tempo. Dalle origini del IX sec. a.C. all’emergere delle città, fino 
all’imporsi del potere dei principi e la fine di questo mondo tra il IV e il II sec. a.C. dall’Etruria 
costiera all’Etruria interna, fino all’Etruria padana.

Roberto Grandi       
Presidente Istituzione Bologna Musei   

Maurizio Ferretti
Direttore Istituzione Bologna Musei
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94.30
Boccaletto
Ceramica d’impasto. Integro.
Alt. 8,8 cm; diam. bocca 9,5 cm.
Civita Castellana (VT), Museo 
Archeologico dell’Agro Falisco-Forte 
Sangallo, n. inv. 64796.

Boccaletto con parete rientrante e 
orlo non distinto. Ansa verticale im-
postata immediatamente sotto l’orlo e 
sotto il punto di massima espansione 
della vasca, decorata lungo il margine 
esterno con motivo a falsa cordicella.
AA.VV. 1967, pp. 130-131, fig. 24, 4.

94.31
Scodella troncoconica su piede
Ceramica d’impasto. Ricostruita da 
diversi frammenti.
Alt. 6 cm; diam. orlo 10,4 cm.
Civita Castellana (VT), Museo 
Archeologico dell’Agro Falisco-Forte 
Sangallo, n. inv. 64793.

Scodella troncoconica ad orlo rien-
trante su basso piede a campana, 
con ansa a maniglia sopraelevata con 
setto centrale e decorazione plastica 
a protome di ariete sulla sommità. Pa-
rete superiore della scodella decorata 
con motivi a denti di lupo campiti a fal-
sa cordicella, interrotti da due bugne 
equidistanti. Ansa decorata con serie 
di tratti orizzontali nella parte interna.
AA.VV. 1967, p. 129, fig. 24, 1.
SDA

95
Veio (Roma), necropoli  
di via d’Avack, scelta di oggetti  
dal corredo della tomba 3

La tomba a camera 3 fa parte di un nu-
cleo di 8 sepolture (età orientalizzante e 
arcaica) localizzato lungo la via Veienta-
na, 4 km a sud-est del pianoro di Veio. 81 
gli elementi del corredo ceramico recu-
perati, oltre a metalli e un letto funebre 
in tufo. È stato possibile distinguere due 
nuclei cronologici: il corredo più antico 
(650-640 a.C.), riferibile a un individuo 
maschile, risulta di minore consistenza 
numerica sebbene di foggia più ricer-
cata e raffinata: comprende piatti, vasi 
per il consumo del vino (olle, anforette, 
calici e kantharoi, compreso l’esemplare 
con incise scene di navigazione) e per la 
cura del corpo (aryballoi e askos) oltre 
ad una lancia, coltelli, una roncola, alari e 
spiedi (cat. 95.1-8). Il corredo più recente 
(630-600 a.C.), riferibile forse alla moglie 
o alla figlia del primo, è più numeroso e 
articolato anche se maggiormente seria-
le nelle forme e nelle decorazioni: anfora 
per trasportare il vino, tripod-bowl per 
aromatizzarlo, vasi per attingerlo e ver-
sarlo (olpai-attingitoi, kyathoi, oinocho-
ai e olpai), per consumarlo (anforette, 
kantharoi, kotylai, calici e coppe), oltre 
ai contenitori di olii profumati e una fu-
seruola (cat. 95.9-31). I materiali indicano 
l’appartenenza dei titolari del sepolcreto 
all’aristocrazia terriera veiente, dedita 
alla coltivazione delle campagne (e.g. la 
produzione del vino), all’allevamento dei 
cavalli e allo sfruttamento delle risorse 
naturali (e.g. le cave di tufo) oltre, eviden-
temente, ai commerci fluviali e marittimi.
Arizza et alii 2013; Arizza et alii 2015; 
Arizza, Rossi 2016.

95.1
Aryballos ovoide protocorinzio
Ceramica. Integro; mancante di 
parte del bocchello.
Alt. 6,1 cm; diam. max. 5 cm.
660-650 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566246.
Arizza et alii 2013, p. 78, fig. 12c.

95.2
Olla
Impasto rosso. Integra; ricomposta; 
lievi mancanze sul labbro.
Alt. 32,4 cm; diam. orlo 19,6 cm.
675-650 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566290.
Arizza et alii 2013, p. 57, fig. 5b.

95.3
Anforetta con striature verticali sul 
corpo
Bucchero. Integra; alcune lacune sul 
labbro e sul corpo.
Alt. 17,5 cm; diam. orlo 8,5 cm.
675-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566210.
Arizza et alii 2013, p. 64, fig. 7d.

95.4
Anforetta a spirali
Impasto bruno. Ricomposta; mutila, 
mancante di parte del labbro e di 
un’ansa.
Alt. 16,7 cm; diam. orlo 7,8 cm.
675-650 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566275.
Arizza et alii 2013, p. 63-64, fig. 7c.
MA

95.5
Kantharos
Impasto bruno. Ricomposto e 
integrato.
Diam. vasca 15 cm; alt. al bordo 11 
cm; alt. al sommo delle anse 15,5 cm; 
spess. delle pareti tra 0,3 e 0,4 cm.
Circa 650 a.C. 
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 576093.

Kantharos in impasto bruno di colore 
cuoio, lucidato. Piede ad anello, vasca 
decorata con baccellature e punte di 
diamante, anse sormontanti desinenti 
in protomi d’ariete. Le pareti esterne 
presentano, su ambo i lati, due com-
plesse scene di navigazione, molto 
simili, incise a crudo: una nave con la 
chiglia seminascosta sotto il pelo d’ac-
qua, con estremità molto revolute. A 
prua è un guerriero barbato con elmo, 
lance e scudo; a poppa una figura con 
barba a punta, seduta con le gambe 
allungate che sostiene una scala a 
pioli che affonda verso la fiancata del 
natante. L’imbarcazione presenta un 
albero maestro e una vela rettangola-
re semiraccolta sul pennone. Lo scafo 
è rappresentato sezionato e ripartito 
in due registri sovrapposti: in quello 
inferiore vi sono cavalli di profilo con 
una mangiatoia a forma di ferro di ca-
vallo davanti al muso; in quello supe-
riore un uomo barbato seduto (iden-
tificabile come vogatore) e una figura 
umana stante e vestita con un abito 
caratterizzato da losanghe romboida-
li (probabilmente l’armatore). Verso 
poppa si intravedono una gamba ed 
un braccio, probabilmente del timo-
niere, che sorregge il remo governale. 
Sotto la chiglia, verso poppa, è raffigu-
rato un lungo e aguzzo sperone taglia-
mare; la murata è poi decorata da un 
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oggetto di difficile definizione. Sparsi 
si dispongono i riempitivi: girandole, 
foglie cuoriformi e aironi. La comples-
sità tecnica, la raffinatezza esecutiva e 
le considerazioni iconografiche e stili-
stiche, inducono a collocare il kantha-
ros tra gli impasti sottili veienti più an-
tichi, con una datazione alla metà circa 
del VII sec. a.C. L’esemplare, assieme 
al censimento delle rappresentazioni 
di natanti provenienti dal territorio di 
Veio e ad una serie di considerazioni 
storico-topografiche, suggerisce co-
me il commercio fluviale e marittimo 
rappresenti per la città etrusca uno 
degli elementi cardine della sua eco-
nomia.
Arizza et alii 2013, pp. 83-110.
DR

95.6
Piatto ad aironi
Ceramica depurata dipinta. 
Ricomposto, lieve mancanza sul 
labbro.
Alt. 4,2 cm; diam. orlo 30,8 cm.
675-625 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566252.
Arizza et alii 2013, pp. 72-73, fig. 10c.

95.7
Piatto
Impasto rosso. Intero; piccole lacune 
sul labbro.
Alt. 3,6 cm; diam. orlo 22,2 cm.
675-625 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566273.
Arizza et alii 2013, p. 72, fig. 10b.

95.8
Askos ad anello orizzontale etrusco-
geometrico
Ceramica. Ricomposto.
Alt. 11,2 cm; diam. max. 11,8 cm.
Circa 650 a.C. 
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566240.
Arizza et alii 2013, p. 76, fig. 12a. 

95.9
Fuseruola
Bucchero. Intera.
Alt. 1,8 cm; diam. max. 2,2 cm.
650-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566253.
Arizza et alii 2013, p. 82, fig. 13b.

95.10
Aryballos a profilo sagomato
Ceramica etrusco-corinzia. Intero.
Alt. 8,4 cm; diam. max. 5,9 cm.
625-575 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566238.
Arizza et alii 2013, pp. 78-79, fig. 12f.

95.11
Aryballos piriforme etrusco-corinzio
Ceramica. Ricomposto e integrato.
Alt. 9,5 cm; diam. max. 5 cm.
625-575 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566247.
Arizza et alii 2013, p. 78, fig. 12e.

95.12
Alabastron etrusco-corinzio
Ceramica. Ricomposto; mancante del 
bocchello.
Alt. max. 9,1 cm; diam. max. 5,1 cm.
600-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 576088.
Arizza et alii 2013, p. 79, fig. 12d.

95.13
Anfora
Impasto rosso con ingobbio chiaro. 
Ricomposta.
Alt. 33,3 cm; diam. orlo 16,4 cm.
600-570 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566303.
Arizza et alii 2013, p. 56, fig. 5a; Arizza, 
Rossi 2015, pp. 517-518, fig. 6.

95.14
Oinochoe
Bucchero. Ricomposta; mancante di 
parte del corpo e del labbro.
Alt. 23,3 cm; larg. max. 15 cm.
650-575 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566268.
Arizza et alii 2013, pp. 59-60, fig. 6a.

95.15
Olpe
Bucchero. Integra; lievi mancanze sul 
labbro.
Alt. 17,1 cm; diam. orlo 9,6 cm.
625-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566214.
Arizza et alii 2013, p. 60, fig. 6b.

95.16
Olpe-attingitoio
Bucchero. Integra; lievi lacune sul 
labbro e sul corpo.
Alt. 11,4 cm; diam. orlo 8,1 cm.
650-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566207.
Arizza et alii 2013, pp. 61-62, fig. 7a.

95.17
Anforetta a spirali
Bucchero. Ricomposta; lacune sul 
corpo.
Alt. 11,4 cm; diam. orlo 6,2 cm.
625-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566279.
Arizza et alii 2013, p. 64.

95.18
Kyathos
Bucchero. Ricomposto; lacuna sulla 
vasca.
Alt. max. 12 cm; diam. 14 cm.
650-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566277.
Arizza et alii 2013, p. 68, fig. 9a.

95.19
Coppa biansata etrusco-geometrica
Ceramica. Ricomposta e integrata.
Alt. 7,7 cm; diam. orlo 12,8 cm.
625-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 576095.
Arizza et alii 2013, pp. 70-71, fig. 9e.

95.20
Coppetta su piede etrusco-corinzia
Ceramica. Intera.
Alt. 10,2 cm; diam. orlo 14 cm.
620-580 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566292.
Arizza et alii 2013, p. 75; fig. 11d.

95.21
Coppa
Bucchero. Integra; lacune sul labbro e 
sulla vasca.
Alt. 6,4 cm; diam. orlo 11,6 cm.
650-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566217.
Arizza et alii 2013, p. 70, fig. 9d.

95.22
Coppetta su piede
Bucchero grigio. Intera.
Alt. 7,6 cm; diam. orlo 8,8 cm.
620-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566211.
Arizza et alii 2013, pp. 74-75, fig. 11b.

95.23
Coppetta su piede
Ceramica depurata. Intera.
Alt. max. 5,7 cm; diam. orlo 9,4 cm.
625-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566244.
Arizza et alii 2013, p. 75, fig. 11c.

95.24
Kotyle
Bucchero. Intera; difetti di cottura su 
parte della vasca.
Alt. 11,1 cm; diam. orlo 12 cm.
630-600 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566216.
Arizza et alii 2013, p. 71, fig. 9f.

95.25
Kantharos
Bucchero. Integro; lacune sul labbro.
Alt. max. 14 cm; diam. orlo 13,8 cm.
625-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566218.
Arizza et alii 2013, pp. 67-68, fig. 8e.

95.26
Kantharos
Bucchero. Integro con parziali lacune 
della vasca.
Alt. max. 12,5 cm; diam. orlo 14,5 cm.
625-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566202.
Arizza et alii 2013, pp. 67-68.

95.27
Calice su alto piede a tromba
Bucchero. Integro; piccola lacuna sul 
labbro.
Alt. 13,6 cm; diam. orlo 14,4 cm.
625-575 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566219.
Arizza et alii 2013, p. 66, fig. 8a.

95.28
Calice su piede a tromba
Bucchero. Intero.
Alt. 10,1 cm; diam. orlo 15,2 cm.
625-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566204.
Arizza et alii 2013, p. 66, fig. 8b.

95.29
Tripod-bowl
Impasto. Intera.
Alt. 7,6 cm; diam. orlo 20 cm.
620-550 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566274.
Arizza et alii 2013, pp. 57-58, fig. 5d.

95.30
Kyathos miniaturistico
Impasto bruno. Ricomposto, lievi 
mancanze sulla vasca.
Alt. max. 6,1 cm; diam. orlo 5 cm.
650-630 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566251.
Arizza et alii 2013, p. 69, fig. 9b.

95.31
Kyathos miniaturistico
Impasto bruno. Integro; lacuna sul 
labbro.
Alt. max. 5,3 cm; diam. orlo 4,5 cm.
675-575 a.C.
Roma, Museo Nazionale Romano, 
Palazzo Massimo, n. inv. 566241.
Arizza et alii 2013, pp. 69-70, fig. 9c.
MA




